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“Concedici di incontrare tutti in Te,

affinché possiamo arrivare all’unità dei cristiani,

come tu la vuoi e con i mezzi che tu vuoi”
Rito Del Lucernario

Rit.: O luce gioiosa, eterno splendore del Padre, Santo immortale Gesù Cristo.
Presentazione del sacerdote e del tema:
Concedici la grazia di poter incontrare tutti in Te, affinché dal nostro cuore e dalle nostre labbra si elevi incessantemente la tua preghiera per l’unità dei cristiani, come tu la vuoi e con i mezzi che tu vuoi.


Saluto del sacerdote

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

A. Amen.

P. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.

A. E con il tuo Spirito.

P. Fratelli e sorelle, ci siamo riuniti questa sera per indirizzare la nostra comune preghiera al Signore, per impetrare il dono dell’Unità dei Cristiani. Facendo nostra la preghiera di Cristo: “Prego, perché tutti siano una cosa sola, come tu Padre, sei in me ed io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato”, eleviamo la nostra comune preghiera a Dio, perché la accetti, e purifichi i nostri cuori da ogni divisione.
· Atto Penitenziale

P. Chiediamo al Signore perdono per tutto ciò che ci mantiene lontani dal suo amore.

Breve momento di silenzio.
P.   Signore Gesù , tu che sei la carità perfetta e sei venuto a rivelarci l’amore del padre, abbi pietà di noi:                    

A.   Kirye eleison

P.    Cristo, nostro Salvatore, venuto a chiamare i peccatori, fa che sentiamo il male delle nostre divisioni e abbi pietà di noi;

A.   Kirye eleison
P.    Signore Gesù, venuto a indicarci la via dell’unità, come tu la vuoi e con i mezzi che tu vuoi, abbi pietà di noi;

A.   Kirye eleison
P.   Dio onnipotente abbi pietà di noi, perdoni i nostri peccati e conduca i nostri cuori verso la perfetta comunione.
· In ascolto della Parola
Prima Lettura  
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (4, 1 –16)


Io dunque, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in maniera degna della chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di conservare l`unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti. A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. Per questo è scritto:

Asceso in alto,  ha portato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli uomini.
Ma cosa significa che ascese, se non che prima era disceso quaggiù sulla terra? Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per essere pienezza di tutte le cose. Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare  i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all`unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo.  Questo Così non saremo più fanciulli in balia delle onde, trasportati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, ingannati dagli uomini  con quella astuzia che trascina all`errore. Al contrario, agendo secondo verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa tendendo a lui, che è il capo, Cristo. Da lui tutto il corpo, ben compaginato e connesso, con la collaborazione di ogni giuntura, secondo l`energia propria di ogni membro, cresce in modo da edificare se stesso nella carità.

Parola di Dio.
Responsorio: Il Signore E’ Il Mio Pastore

Il Signore è il mio pastore,

nulla manca ad ogni attesa;

in verdissimi prati mi pasce,

mi disseta a placide acque.

E’ il ristoro dell’anima mia,

in sentieri diritti mi guida

per amore del santo suo nome;

dietro a Lui mi sento sicuro.

Pur se andassi per valle oscura,

non avrò da temere alcun male

perché sempre mi sei vicino,

mi sostieni col tuo vincastro.

Quale mensa per me tu prepari

sotto gli occhi dei miei nemici;

e di olio mi ungi il capo,

il mio calice è colmo di ebbrezza.

Bontà e grazia mi sono compagne

quanto dura il mio cammino;

io starò nella casa di Dio

lungo tutto il migrare dei giorni.
Canto al Vangelo:   Alleluia. 
Vangelo   Mc 9, 38-40
Dal Vangelo secondo Marco 
Giovanni gli disse: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava i demòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva». Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c'è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito dopo possa parlare male di me. Chi non è contro di noi è per noi.


Parola del Signore

Da: Consenso degli Evangelisti, di Sant’Agostino
Marco continua così il suo racconto: In quei giorni essendoci di nuovo molta folla che non aveva da mangiare ecc. , fino alle parole: Gli rispose Giovanni: " Maestro, abbiamo visto uno che scacciava i demoni nel tuo nome e glielo abbiamo vietato, perché non era dei nostri ". Ma Gesù disse: " Non glielo proibite, perché non c'è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito dopo possa parlar male di me. Chi non è contro di voi è a vostro favore " (Mc 8,1 Mc 9,37-39).

Identico il testo di Luca (Lc 9,49-50), se si escluda l'omissione, fatta dal terzo evangelista, delle parole: Non c'è nessuno che operi portenti nel mio nome e subito dopo possa parlar male di me. Tra i due quindi non c'è alcuna contrapposizione. 

Occorre però vedere se tutto questo racconto non contrasti con quanto detto dal Signore quando affermava: Chi non è con me è contro di me, e chi non raccoglie con me getta via. 

Se è vero che chi non è con lui è contro di lui, come si può dire che non era contro di lui uno che non era con lui? Anzi di lui dice abbastanza chiaramente Giovanni che non era dei suoi seguaci. 

Se era contro di lui, come poté dire ai discepoli il Signore: Non glielo impedite!, poiché chi non è contro di voi è a vostro favore? O che si possa in qualche modo distinguere fra le parole: Chi non è con voi è a vostro favore, le quali furono rivolte ai discepoli, mentre le altre: Chi non è con me è contro di me riguardavano lui personalmente?

Ma come si può pensare che una persona sia unita ai discepoli e non lo sia anche con Cristo, se egli è unito ai discepoli come il capo alle membra? Se così non fosse, come sarebbero vere le parole: Chi accoglie voi accoglie me? 

E ancora: Tutte le volte che avrete fatto tali cose a uno dei miei, anche al più piccolo, le avete fatte a me? Parimenti, chi potrà immaginare che non sia in contrasto con lui uno che si mette in contrasto con i suoi discepoli? In tale ipotesi dove andrebbero a finire le parole: Chi disprezza voi disprezza me?

E le altre: Tutte le volte che non avrete fatto ciò a uno dei miei, anche al più piccolo, non lo avrete fatto neppure a me? E ancora le altre, rivolte a Saulo, che perseguitava non lui ma i discepoli: Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?

In effetti quello che il Signore voleva farci comprendere era questo: uno non è con lui per quel tanto che è in contrasto con lui e, viceversa, non è in contrasto con lui per quel tanto che è con lui.

Ed eccone l'esempio, tratto proprio da quel tale che operava prodigi in nome di Cristo senza appartenere alla comunità dei discepoli. In quanto operava prodigi nel nome di Cristo egli era del numero dei seguaci di Cristo e non un loro avversario; per il fatto invece che non apparteneva al loro gruppo egli non era uno di loro ma un loro avversario. 

Siccome però i discepoli gli avevano impedito di fare una cosa nella quale era in comunione con loro, il Signore li rimproverò dicendo: Non glielo impedite! Quello che avrebbero dovuto impedirgli era di trovarsi al di fuori del loro numero, inculcandogli in tal modo l'unità della Chiesa. 

Non avrebbero al contrario dovuto impedirgli ciò che aveva in comune con loro e che era una cosa encomiabile: che cioè per scacciare i demoni si servisse del nome del loro Maestro e Signore.

· Riflessione/meditazione: P. Enrico Sironi – Trani
Silenzio con il canto Ubi Caritas (Taizè)

Professione di fede

Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.
· Preghiere di intercessione
Fratelli e sorelle, al Padre dell’immenso amore, che desidera che arriviamo all’unità perfetta,                            rivolgiamo la nostra preghiera affinché ci impegniamo con costanza per arrivare alla sua realizzazione dicendo insieme: 

Te rogamus audi nos, te rogamus audi nos.

Per la Chiesa universale, perché in tutti i suoi componenti cresca il desiderio di testimoniare la propria fede, lo spirito ecumenico verso i fratelli separati e il dialogo con tutti gli uomini, preghiamo: Te rogamus audi nos…
Per i cristiani di tutte le confessioni perché, aderendo con maggiore fiducia e decisione al Cristo e al suo vangelo, si affermi e cre​sca in essi una volontà convinta di formare tutti insieme un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo, preghiamo: Te rogamus audi nos…
Per i capi delle nazioni e per quanti hanno responsabilità di guidare le sorti comuni, perché siano illuminati sull’unico cammino degno del​l’uomo, quello dell'amore, preghiamo: Te rogamus audi nos…
Per tutti i cristiani, perché contribuiscano a togliere dal mondo guer​re, ingiustizie e divisioni, preghiamo: Te rogamus audi nos…
 Per noi qui riuniti in assemblea, perché, con deciso e generoso impe​gno, rinnoviamo la nostra adesione a Cristo, ponendolo al centro della nostra vita, diventiamo creativi nel trovare vie e mezzi per giungere all’unità, preghiamo: Te rogamus audi nos…
Padre santo, consapevoli della nostra povertà e piccolezza, ti chiedia​mo umilmente di donarci un cuore nuovo capace di incontrare tutti in te, di amare senza riserve te, sommamente buono, e tutti i fratelli tuoi figli. Per Cristo nostro Signo​re. Amen. 

Canto Corale: 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo Regno, sia fatta la tua volontà come in cielo anche in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non indurci in tentazione ma liberaci dal Male.

Tuo è il Regno, la potenza e la gloria nei secoli dei secoli. Amen.

· Scambio della pace.
Preghiera ecumenica di P. Couturier

Signore Gesù Cristo, che, alla vigilia della tua passione, hai pregato perché tutti i tuoi discepoli fossero uniti perfettamente come tu nel Padre e il Padre in te, fa’ che noi sentiamo con dolore il male delle nostre divisioni e che lealmente possiamo scoprire in noi e sradicare ogni sentimento d’indifferenza, di diffidenza e di mutua astiosità. 

Concedici la grazia di poter incontrare tutti in Te, affinché dal nostro cuore e dalle nostre labbra si elevi incessantemente la tua preghiera per l’unità dei cristiani, come tu la vuoi e con i mezzi che tu vuoi.

In te che sei la carità perfetta, fa’ che noi troviamo la via che conduce all’unità nell’obbedienza al tuo amore e alla tua verità. Amen.  

· Preghiera finale e congedo
P. Ascolta, o Padre, la fiduciosa preghiera di questa tua famiglia. Riunita nel nome del tuo Figlio e fortificata dal dono del tuo Spirito, diventi segno e primizia dell'umanità nuova, partecipe del mistero uno e trino del tuo amore. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

P. Il Signore ci benedica ci preservi da ogni male e ci conduca alla piena unità

Canto finale: Tropario mariano, greco. 
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